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Chiarimenti al 14 giugno 2016  

Quesito:  

Per quanto attiene i requisiti per il servizio di progettazione e coordinamento sicurezza, gli stessi 

potranno essere comprovati dall’impresa mediante il proprio staff di progettazione, esclusivamente 

se la stessa è in possesso di Attestazione SOA per progettazione ed esecuzione; in caso contrario 

sarà tenuta alla dimostrazione dei suddetti requisiti attraverso un progettista associato o indicato in 

sede di offerta in grado di dimostrarli, ai sensi dell’art. 53, comma 3, del D.Lgs 163/06. 

Essendo impresa edile in possesso della OG1 V classe, ma non della progettazione, ed 

appoggiandosi a studio con tecnici abilitati, che non sono in possesso della SOA OG1,  ma che 

comunque hanno progettisti associati abilitati a quanto richiesto.  

E’ possibile partecipare ugualmente, e in che modo in fase di gara si adempierà ai requisiti richiesti 

"attraverso un progettista associato"? Basta indicarlo in fase di offerta? Che requisiti deve avere 

questo progettista? 

 

Risposta: 

 

I quesiti esposti afferiscono alla sfera consulenziale. 

 

 

Quesito: 

1. perché per la categoria E.01 (opere edili) non si considera l'importo complessivo dell'opera 

(come credo sarebbe corretto fare, al più decurtando soltanto l'incidenza degli impianti se 

architettonicamente irrilevanti) e si assume invece un importo parziale di € 300.000 ?  

2. perché non si tiene conto separatamente dell'importo relativo agli impianti (€ 70.000) e non si 

calcolano le competenze per la progettazione degli impianti tecnologici che pure viene richiesta ? 

3. perché mancano le prestazioni Qb.III.04, 05, 06 relative a schema di contratto, cap speciale, 

cronoprogramma, piano manutenzione, progettazione integrata etc ... che pure compaiono 

nell'elenco degli elaborati richiesti e/o sono comunque necessarie, in tutto o in parte ? 

4. perché mancano tutte le prestazioni relative al supporto al RUP da Qb.III.08 a Qb.III.11 che 

immagino saranno comunque da espletare?  

 

Risposta: 

 

Si ritengono corrette le calcolazioni espresse nella precedente riposta già pubblicata. 

 



Quesito: 

Si richiede alla stazione Appaltante  di confermare che l'utilizzo standard dell'edificio – pur 

prevedendo la possibilità di riscaldare gli ambienti a 16°C con tempo di messa a regime di 1 ora – 

non preveda l’impiego di sistemi tecnici di climatizzazione. 

Risposta: 

 

Si conferma quanto richiesto, rimandando al punto 47.25.3 dell’elaborato “Capitolato speciale 

descrittivo e prestazionale” di seguito riportato. 

I sistemi di riscaldamento degli ambienti possono essere realizzati: 

– mediante «corpi scaldanti» (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali e 

alimentati da un fluido termovettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata); 

– mediante «pannelli radianti» posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediante 

tubi, in cui circola acqua a circa 50 °C. 

 

Quesito: 

In caso di progettisti indicati è obbligo da parte di quest'ultimi ricorrere alla costituzione di un 

raggruppamento temporaneo qualora ognuno di loro si occupi interamente della propria categoria? 

Risposta: 

 

Il quesito esposto afferisce alla sfera consulenziale. 


